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nascosto Belardinelli Appello alla comunità sarda 

Croce Simonetta si difende 
«Soltanto telefonista e postino» Croce Simonetta, il bandito ferito nella sparatoria con i Nocs 

Il giudice Michele Polvanì spiega la linea difensiva 
seguita da Croce Simonetta, uno dei quattro ban
dit i protagonisti della sparatoria d i sabato notte 
con i Nocs. L'uomo, secondo quanto ha riferito il 
magistrato che lo ha sentito insieme al collega 
Pier Luigi Vigna, ha ammesso la propria parteci
pazione al sequestro ma non ha fornito elementi 
sui compl ic i e nega di sapere dove sia l'ostaggio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE. Risponde alle 
domande quasi incollato alla 
poltrona, nella sua stanza al 
secondo piano del palazzo di 
giustizia. È assediato dal cro
nisti. Michele Polvani, uno dei 
magistrati che si occupa del 
sequestro di Dante Belardinel
l i , ieri mattina è rientrato in 
sede dopo l'interrogatorio di 
Croce Simonetta, uno dei due 
banditi rimasti feriti nella spa
ratoria di venerdì notte e rico
verato al policlinico Umberto I 
di Roma. «Simonetta ha parla
to - ha detto Polvani - . Ora 

sappiamo chi ha partecipato 
al sequestro di Belardinelli, 
ch i ha svolto il ruolo di telefo
nista, chi ha lasciato i messag
gi con i macabri reperti. Ma 
Simonetta non ha fornito eie-
menti per ritrovare il seque
strato né ha dato indicazioni 
per smascherare i suoi com
piici", 

Comunque ora gli inquiren
ti sanno qualcosa più di pri
ma. Intanto la sera del 3 0 
maggio il commando» che at
tese Dante Belardinelli in via 

di Corbignano, una viuzza 
della zona residenziale, sareb
be stato composto da quattro 
persone: Antonio Floris e Ber
nardino Olzai, uccisi nella 
sparatoria, il fratello di que
st'ultimo, Diego, e Croce Si
monetta. Belardinelli, proprie
tario di una celebre torrefazio
ne, la Jolly Caffè, ex consiglie
re della Fiorentina calcio, sta
va tornando a casa. Mancava 
poco alle 20 . Da una strada 
laterale sbucò una «Croma». 
L'imprenditore fu costretto a 
rallentare e fermarsi. Lo porta
rono via d i forza, nel giro di 
pochi secondi, I banditi, se
condo il racconto dì Simonet
ta ai giudici fiorentini, imboc
carono l'autostrada e raggiun
sero Aprilia, dove Belardinelli 
è stato tenuto prigioniero di
versi giorni. 

«Simonetta - ha spiegato il 
giudice Polvani - ha detto di 
ritenere che Belardinelli sia vi
vo anche se non avrebbe noti
zie recenti e di non sapere co

munque dove è tenuto prigio
niero, spiegando ai aver avuto 
nell'organizzazione, essendo 
l'unico non sardo, una posi
zione -marginale». Per questo, 
Croce Simonetta ha aggiunto 
di essere scettico sulla possi
bilità che il suo appello per la 
liberazione di Belardinelli, che 
dovrebbe lanciare ai complici 
nei prossimi giorni, possa ve
nire ascoltato. In pratica - ha 
aggiunto Polvani - l'imputato, 
che rispondeva a fatica, ha 
ammesso di aver svolto ne! 
corso del sequestro solo il 
ruolo di telefonista e "posti- ' 
no" . Tre i messaggi diretti alla 
famiglia che ha recapitalo». 

Dunque Simonetta è stato il 
telefonista della banda e il po
stino. Il primo messaggio, di 
cui non si conosce il contenu
to, venne lasciato atta stazio
ne ferroviaria di Figline Val-
damo; il secondo, contenente 
lembi delle orecchie dell'o
staggio e alcune sue foto scat
tate dopo la mutilazione, ven

ne las ciato sotto un lavandi
no del bar Impero di Bologna; 
il terzo, contenente, sembra, 
le indicazioni sul percorso da 
compiere per la consegna del 
riscatto, fu fatto trovare sotto il 
cartello dell'autostrada del So
le che seghala il confine fra 
Toscana e Umbria. 

Secondo gli inquirenti l'a
nonima sequestri scelse Simo
netta come telefonista per de* 
pistare 'gli investigatori. In un 
primo momento gli inquirenti 
imboccarono la pista calabre
se proprio a seguito di quelle 
telefonate fatte da Simonetta. 
Un convincimento rafforzato 
successivamente dal taglio 
delle orecchie, una macabra 
abitudine delle bande cala
bresi. La mutilazione di Belar
dinelli sarebbe stata fatta con 
un rasoio da Pietrino Mongile, 
il ricercato numero uno, non 
solo per convincere la fami
glia a pagare il riscatto ma an
che per rafforzare l'ipotesi che 

l'ostaggio si trovasse nelle ma
ni della mafia calabrese. 

Il procuratore aggiunto Vi
gna e il giudice Polvani, al ter
mine dell'interrogatorio, han
no notificato a Simonetta un 
ordine di arresto per concorso 
in sequestro di persona e furto 
della «Croma», ' a u t o utilizzata 
per bloccare la «Martella» su 
cui Belardinelli tornava a ca
sa. I due magistrati fiorentini 
lo sentiranno nuovamente tra 
pochi giorni e faranno Io stes
so con Diego Olzai, l'altro 
bandito ricoverato al policlini
co di Roma, appena uscirà 
dallo stato soporoso in cui è 
attualmente. Intanto si va dif
fondendo sia al palazzo di 
giustizia che negli ambienti in
vestigativi la sensazione che i 
resti della banda possano rior
ganizzarsi e tornare alla carica 
nei prossimi giorni con una 
nuova e più consistente ri
chiesta di riscatto, come av
venne con Esteranne Ricca, la 
studentessa grossetana rapita 

i l 2 dicembre 1987 da un 
gruppo dì sardi fra cui Pietrino 
Mongile, indicato come uno 
dei carcerieri di Belardinelli, e 
rilasciata solo nel giugno '83 
dopo il pagamento dì due mi
liardi e mezzo di lire. 

A Potvani è stato chiesto 
che atteggiamento seguiranno 
i giudici se i banditi riprende
ranno i contatti con la fami
glia. «In questo momento - ha 
risposto * viviamo ora per 
ora». Cosa pensate delle accu
se che la comunità sarda ri
volge alla polizia? -Non biso
gna assolutamente pensare -
ha risposto il magistrato - che 
noi stiamo criminalizzando la 
comunità sarda, che è anzi 
apprezzatissima per le sue do
ti di laboriosità e serietà mora
le. Sarebbe però opportuno 
che in questo momento la co
munità dia prova di sensibilità 
e di collaborazione. Nessuna 
persecuzione, ma soltanto la 
necessità di vagliare alcune 
posizioni». 

In carcere a Napoli partoriente e coppia di coniugi 

Avrebbero pattuito 6 milioni di lire 
per un neonato: tre arresti 
Sei milioni per un figlio: questo il prezzo che sa
rebbe stato pattuito da Filomena Parascandalo con 
Patrizia jOlmo e Pasquale Silvestro, una coppia sen
za figli. Su questo presunto caso di vendita di neo
nati è intervenuta la polizia napoletana che ha ar
restato tre persone. Sono tutti accusati d i alterazio
ne dello stato civile, un reato che prevede una pe
na compresa tra i 5 e i 15 anni d i reclusione. 
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V|T0FAENZA 
I H NAPOLI Avrebbero con
cordato tutto, ma nel momen
to di ricoverarsi in clinica la 
partoriente avrebbe dimenti
cato il cognome della donna 
a cui aveva venduto il neona
to e con il quale avrebbe do
vuto registrarsi. Cosi i funzio
nari delia polizia avvertiti dal
la direzione sanitaria della cli
nica privata hanno scoperto il 
presunto caso di compraven
dila di neonati nel Napoleta
no; sei milioni, affermano gli 
investigatori, i l prezzo pattuito 
Ira la coppia senza figli e la 
madre. 

Aversa 

Violentati 
2 bambini 
di sei anni 
• i NAPOLI A 13 anni hanno 
attirato due bambini di 6 anni 
in aperta campagna e li han
no violentati. Ma' una delle 
due vittime ha raccontato in 
lacrime tutto ai propri genitori 
che dopo averlo portalo in 
ospedale (dove i sanitari han
no trovato evidenti tracce del
la violenza subita sul corpo) 
sono andati dai carabinieri a 
denunciare l'accaduto. 

L'incredibile ed assurda vi
cenda è avvenuta a Parete un 
grosso centro agrìcolo della 
provincia di Caserta, proprio 
al confine con quella di Napo
li I due tredicenni - come ha 
raccontato Ira le lacrime la 
piccola vittima - lo avrebbero 
avvicinato mentre stava gio
cando con un suo coetaneo e 
It avrebbero invitali a seguirli 
in aperta campagna dove i 
due bambini di sei anni sono 
stati violentati dai due ragazzi. 

La piccola vittima non ha 
saputo dire i nomi dei due ag
gressori. ma i carabinieri, pro
prio basandosi sulla descrizio
ne dei due fornita dal bambi
no i militi sono riusciti ad 
identificare i due tredicenni 
che, però, dopo l'interrogato
rio sono stati naffidati ai geni
tori in quanto non hanno an
cora l'età per essere imputati. 

Un rapporto sull'accaduto è 
stato inviato al Tribunale dei 
minori di Napoli che ora do
vrà decidere su come agire, 
Non è stato rintracciato anco
ra l'altro bambino violentato, 
Molto probabilmente - ipotiz
zano gli invest igaci - il ra
gazzino non ha raccontato 
nulla a casa, oppure se lo ha 
fatto, i suoi genitori hanno 
preferito non sporgere denun
cia ai carabinieri. 

La storia, cosi come è stata 
ricostruita in una conferenza 
stampa dal capo della mobile, 
è cominciata qualche mese fa 
ad Arzano dove abitano tutti i 
protagonisti della vicenda. Pa
trizia Olmo, 33 anni, suo mari
to Pasquale Silvestro, 41 anni, 
non avevano avuto figli dal lo
ro matrimonio. Hanno cercato 
in tutti i modi d i adottare un 
bambino, ma inutilmente. 
Hanno anche richiesto il pas
saporto. forse per andare al
l'estero, ritengono gli investi
gatori. ed adottare un bambi
no in uno dei tanti paesi del 

Sud America dove le pratiche 
di adozione non sono poi cosi 
difficili. 

Poi all'improvviso, non è 
stata ancora accertata la ma
niera, i due coniugi sarebbero 
venuti a contatto con Filome
na Parascandalo, incinta di un 
bambino, una situazione disa
strata alle spalle, quattro figli 
dai 3 ai 9 anni da tirar su coi 
magri guadagni del marito, un 
venditore ambulante che in 
pratica compie lavori di tutti i 
generi, naturalmente nel pre
cariato più assoluto. 

La donna - secondo i fun
zionari - avrebbe accettato di 
cedere alla coppia il neonato 
subito dopo la nascita per ga
rantirgli un futuro e anche per 
mettere a posto la propria si
tuazione finanziaria: con quei 
sei milioni sarebbe riuscita a 
tamponare almeno una parte 
dei debiti. 

Il 31 luglio scorso, dunque, 
la donna si è presentata alla 
clinica «Villa Patrizia» di Se-
condigliano, un quartiere di 

Napoli a nor) più di cinque 
chilometri da Arcana, cercan
do di farsi passare per Patrizia 
Olmo. Ha dichiarato di aver 
dimenticato i documenti a ca
sa, ma sotto l'effetto dei dolori 
preparto dimentica il cogno
me della donna a cui avrebbe 
dovuto cedere il bambino e 
afferma di chiamarsi Patrizia 
Ruta. 

Il bambino è nato senza ec
cessivi problemi, è un bel ma
schietto di tre chili e tre etti. 
Subito dopo il parto la donna 
esibisce lo stato di famiglia di 
Patnzia Olmo e di suo marito. 
Ma è proprio questo stato di 
famiglia (dal quale si dovreb
be dedurre che la donna sa
rebbe primipara) che fa riflet
tere i responsabili della clinica 
privata, i quali non solo nota
no la differenza dal cognome 
dichiarato dalla donna al suo 
ricovero ma anche che la Pa
rascandalo non è al suo pri
mo parto. 

A questo punto è partita 
l'indagine della polizia. I prò-

Campagna contro tabù e pregiudizi 

«Dolcezza contro l'Aids» 
L'Arci-Gay all'attacco 
Donat Cattin? Un ministro-Savonarola. Prevenire 
l'Aids? Parole sconosciute nel nostro paese. Par
tendo da questo e altri presuposti l'Arci-Gay lan
cia una maxicampagna d'informazione sull'Aids 
«la prima in Italia» - dice il presidente nazionale 
Grill ini. Il Donat Cattin-pensiero viene sconvolto: 
«La dolcezza non trasmette l'Aids» è il titolo dei 
100.000 dépliant che faranno il giro d'Italia. 

T O N I FONTANA 

« R O M A All'Arci-Gay non 
si sono certo preoccupati di 
turbare il sonno di Formigoni 
e di altri alfieri dei buoni co-
slumi. La carpetta che i vo
lontari delle organizzazioni 
omosessuali porteranno nei 
bar. nella discoteche, nei luo
ghi d'incontro dei gay propo
ne immagini, adesivi, fumetti 
ironicamente «hard" con un 
unico messaggio, dolcezza e 
prevenzione ( o meglio pre
servativi) nei rapporti sessua
l i , solidarietà e amicizia per 
chi è malato di Aids o è siero
positivo. L'obiettivo è l'infor
mazione, ma l'Arci-Gay apre 
prima di tutto una battaglia 
culturale: stop al terrore degli 
«appestati», anzi aiutiamoli, 
stop alla demonizzazione del 
sesso. Zero in condotta per 
Donat Cattin, sette più per le 
città (è il caso di Bologna) 
che fanno qualcosa contro 
l'Aids. 

Le tipografie hanno lavora
to sodo per l'avvio della cam
pagna: per ora i volontari gay 

distribuiranno, da Palermo a 
Bolzano, centomila cartelle 
con adesivi, manifesti, dé
pliant. Pef settembre è previ
sta una ristampa. Per la fine 
dell'estate l'Arci-Gay promet
te di tapezzare tutta Italia 

Franco Grillini presidente 
nazionale dell'associazione 
vuole innanzitutto mettere in 
chiaro la soddisfazione per il 
siluramemto di Donat Cattin: 
«"L'Aids se la prende chi se la 
va a cercare "; per ben tre an
ni - dice Grillini - questa è 
stata la filosofia del ministro 
che ha dato un'impostazione 
clericale e moralistica ad un 
problema che invece è socia
le e sanitario Cosi anziché 
fare informazione, prevenzio
ne, interventi nel sociale, po
tenziare gli ospedali, l'arci
gno ministro-Savorarola si è 
abbandonato ai deliri tipici 
degli intergralisti da bar». Gra
zie a questo - sostiene l'Arci-
Gay - l'Italia è al secondo po
sto in Europa e al quinto nel 
mondo per numero di casi, al 

primo per la diffusione tra 
tossicodipendenti e per l'Aids 
pediatrico. E il volontariato ri
vendica a sé il merito di aver 
avviato campagne di sensibi
lizzazione sostituendosi alla 
Stato e agli enti locali latitanti 
(solo a Bologna nella com
missione istituita dal'Comune 
siedono anche i rappresen
tanti del volontariato). 

E tuttavia qualche risultato 
è stato ottenuto: «L'Italia -
prosegue Grillini - è il paese 
occidentale con la più bassa 
percentuale di gay colpit i : noi 
non abbiamo avuto paura di 
chiamare le cose con il loro 
nome, di parlare di sesso 
esplicitamente anche nel mo
do più crudo. L'Aids è in fon
do una malattia "banale": è 
sufficiente l'uso corretto del 
preservativo o. tra i tossicodi
pendenti, l'uso di siringhe 
sterili Ma non si i a una cosa 
per non parlare di sesso e 
l'altra per non fare "propa
ganda" alla droga, dimenti
cando che se passasse la de
lirante proposta punitiva di 
Craxi dovremmo scordarci la 
prevenzione dell'Aids tra i 
tossicodipendenti-. Di qui la 
decisione di «dire tutto». Ma
nifesti, dépliant, adesivi illu
strano le pratiche sessuali a 
«rischio», forniscono consigli 
igienici, comprendono inviti 
a solidarizzare con chi ha 
l'Aids. Infine un invito al n e o 
ministro della Sanità De Lo
renzo: «Dadi da fare». 

tagonisti della vicenda alta fi
ne sono stati tull i arrestati; la 
partoriente attualmente è 
piantonata nella clinica, men
tre i due coniugi - che peral
tro negano con assoluta deci
sione di avere a che fare con 
questa storia che dicono in
ventata - vengono portati ri
spettivamente a Poggioreate e 
nel carcere femminiTe dhPoz* 
zuoli. Il neonato è stato affida
to a un sanitario della clinica. 
Emanuele Di Carlo, in attesa 
che il Tribunale dei minori di 
Napoli decida sulla sua sorte 
ed eventualmente affidarlo a 
qualche famiglia. 

Le indagini, intanto, conti
nuano sia per accertare se esi
stano altri protagonisti in que
sta vicenda ( in queste storie 
c'è quasi sempre la figura di 
un intermediario), sia per ve
rificare se corrisponde al vero 
quanto avrebbe dichiarato Fi
lomena Parascandalo e vale a 
dire che suo marito era all'o
scuro proprio d i tutto e che 
dei sei milioni non ne sapeva 
proprio nulla. 

Arrestata coppia salernitana 
Inchiodati dalla perizia: 
uccisero il figlio 
perché piangeva troppo 
• I NAPOLI. Sono slati arresta
ti mentre tornavano a Solofra 
da Salerno dov'erano stati al 
mare. Clemente De Biasio, 27 
anni, e Gelsomina Curci, d i 
20, sono accusati d i aver pic
chiato a morte la sera del 6 
maggio scorso il proprio fi
glioletto Nicola, un anno e 
mezzo appena, colpevole di 
piangere senza smettere mai. 

A fugare ogni dubbio dei 
magistrati napoletani è stata 
la perizia medica effettuata 
dal professor Paolo Piciotti, il 
quale ha affermato senza om
bra di dubbio che a causare la 
morte del bambino sono state 
appunto le percosse. 

Il caso di Nicola ebbe molto 
risalto qualche mese fa: il pic
colo mori dopo una straziante 
agonia in ospedale durata 
una settimana. Era arrivato a 
Napoli, all'ospedale Santobo-
no, da Solofra, un grosso cen
tro delt'Irpinia. Nicola presen
tava evidenti segni di percosse 
e di bruciature. Era stata Gel
somina Curci, la madre, ad 
accompagnare il figlioletto 
presso una clinica privata di 

Solofra che, visto che il bam
bino era in imminente perico
lo di vita e presentava un trau
ma cranico, aveva deciso l'im
mediato trasferimento a Na
poli. 

I sanitari del Santobono nel 
reparto di rianimazione trova
rono sulle braccia del bambi
no anche segni d i scottature, 
come quelle provocate dai 
mozziconi d i sigarette. Appa
riva dunque evidente che il 
bambino era stato picchiato 
molto violentemente. 

Ma la madre, con ostinata 
insistenza, ha sempre negato 
che il bambino fosse stato 
picchiato. Ha trovato mille 
spiegazioni per giustificare le 
ecchimosi, le scottature. 

Spiegazioni ribadite dalla 
donna in questi mesi, ma che 
ora vengono contraddette dai 
risultati della perizia ordinata 
dal giudice istruttore Gugliel
mo Palmeti, che dopo averla 
ricevuta ha fatto arrestare i 
due genitori. La coppia rischia 
la condanna ad una pena che 
varia dai 12 ai 20 anni di re
clusione. 

Ricerca a Roma sui giovani 

Paura del virus? Tanta 
«ma al sesso non rinuncio» 
L'Aids fa paura ma non basta. Secondo un'inchie
sta dell'Università «La Sapienza» d i Roma, il 53 
per cento dei giovani intervistati non è disponibile 
a rinunciare ad avventure .occasionali. Giovanissi
m i e maschi i p iù disinformati sul virus. II 48,6% 
vorrebbe schedare i sieropositivi, mentre il 90% 
non ritiene necessario allontanarli dalla scuola e 
dai luoghi dì lavoro. 

MARINA MASTROLUCA 

• i ROMA. La paura non ba
sta. Il brivido dell'avventura, 
erotica si intende, non perde 
il suo fascino, nemmeno di 
fronte al rischio dell'Aids. Con 
qualche precauzione magari, 
ma non si dice di no ad una 
notte di passione con qualche 
sconosciuto o sconosciuta, 
nonostante qualche palpito 
sui trascorsi sessuali del part
ner occasionale, Secondo 
un'indagine condotta da Gior
gio Marbach. ordinario di ana-
lisi d i mercato all'università 
«La Sapienza- di Roma, I Aids 
non ha modificato in modo 
sostanziale le abitudini ses
suali. 

1 dati sono stati raccolti su 
un campione di 800 persone 
di età compresa tra i 15 e i 34 
anni, una fascia di popolazio
ne considerata -a rìschio-. Il 
53 per cento degli intervistati 
è risultato non disponibile a 
rinunciare ad avventure occa
sionali. mentre tra quanti si la
sciano frenare dalla paura di 
contrarre l'infezione { i l 44.3". 
del campione), gli uomini so
no solo il 33.3 percento. 

La castità o la fedeltà di 
coppia, insomma, non sono 

diventate una regola. E il «ma
schio latino» magari usa il pre
servativo ma non si smentisce, 
anche perché soprattutto se 
giovanissimo, non ha capito 
bene come funzionino le co
se. Il 10,7 per cento degli in
tervistati è convinto, infatti, 
che un sieropositivo sìa «un 
individuo che avendo gli anti
corpi contro il virus e protetto 
dall'Aids'-: il 65,8".. di questo 
gruppo è formato da uomini, 
per lo più ragazzi tra i 15 e i 
17 anni (45.S1.), d i condizio
ni economiche «medio-infe
riori" (35,7".,). 

Malgrado questa confusio
ne, il 94,5S, del campione sa 
per certo che il sangue e i rap
porti sessuali sono gli unici 
veicoli dell'infezione finora 
accertati, La stragrande mag
gioranza, l'88,3 per cento, si è 
dimostratd sensibile allo spot 
pubblicitario visto alla televi
sione. d i cui quasi la metà ri
corda qualche slogan, mentre 
il 74,3".. promuove con un 
"sufficiente» o un «buono- la 
campagna fatta da) governo. 
-Impermeabile» a qualsiasi 
messaggio, invece, il 5,9 per 
cento degli intervistati: l'Aids 
lo temono, ma non ne sanno 

nulla e tendono a sopravvalu
tare le possibilità di contagio. 
La disinformazione, però, ten
de a diminuire con l'aumenta
re dell'età. Il 7\% dei 25-34en-
ni «abbastanza» o «molto» in
formato, mentre la percentua
le scende al 61,5 tra i 15 e i 17 
anni. 

Informato o meno, il*48,6 
per cento vorrebbe mettere al 
bando i sieropositivi, identifi
candoli e schedandoli ( i l 48,2 
vorrebbe anche introdurre mi
sure punitive per i sieropositivi 
che non informino il loro part
ner), mentre il 12,4% è dispo
sto a concedergli qualche li
bertà individuale e solo il 39% 
è contrario ad imporre limiti 
di sorta. Nonostante tutto, pe
rò, il 90 per cento non è favo
revole all'allontanamento di 
un sieropositivo dal posto di 
lavoro o dalla scuola: il 66.1% 
si limiterebbe a chiedere mag
giori garanzie igienìco-sanita
ne sui lavoro, il 76,3, farebbe 
altrettanto per la scuola fre
quentata dal proprio figlio, 
contro un 7,5 che ne vorrebbe 
l'isolamento o l'allontana
mento (1.7%) dal lavoro e il 5 
e 3% che vorrebbero isolare o 
allontanare t sieropositivi dal
la scuola. Più intolleranti le 
donne (54,9%) e i più giovani 
(37,7%). 

Il dilagare del virus, quindi, 
continua a far paura a molti. Il 
17.6 per cento degli intervistati 
ntiene il «perìcolo Aids» molto 
grave, contro un 7,4 che lo 
giudica «non grave». I più ric
chi diffidano di chi minimizza: 
il 54% degli appartenenti ad 
una classe «media-superiore» 
non credono a chi sostiene 
che sì tratta di un pencolo li
mitato. 

I compagni della Sesta sezione del 
Pei di Grugliasco partecipano al do
lore dei familiari per la scomparsa 
dì 

FRANCO LORENZONI 
ex sindaco della città, da tutti stima
to. 
Grugliasco, 3 agosto 1989 

Il Comitato cittadino del Pei di Gru
gliasco partecipa al lutto e al dolo
re della famiglia per ta scomparsa 
del compagno 

FRANCO LORENZ0NI 
ex sindaco di Grugliasco. 
Grugliasco, 3 agosto 1989 

Il Comitato direttivo Sindacato pen
sionati Haitiani Spi-Cgil Collegno 
Vaile Susa esprime le più sentite 
condoglianze alla moglie e figli per 
la prematura scomparsa del com
pagno 

FRANCO LORENZONI 
ex sindaco di Grugliasco e ne ricor
da la qualità umana di attenta sen
sibilità ai problemi della popolazio
ne anziana, 
Torino, 3 agosto 1989 

Nel I" anniversario della scampar-
sa del caro 

GINO PARISCUNI 
la moglie Maria Pia, le figlie Gabriel
la e Natascia, i fratelli e le sorelle, il 
genero e la nicotina Francesca lo ri* 
cordano a coloro che lo conobbe
ro e lo apprezzarono per la sua 
grande umanità e simpatia. 
Roseto degli Abruzzi (Te), 3 ago
sto 1989 

I comunisti della 47* sezione Pei dì 
Torino sono vicini alla famiglia tut
ta per la scomparsa del compagno 

GIUSEPPE DE SERIO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 3 agosto 1989 

Costernati per la tragica morte I 
compagni della Fillea e della Cgil 
Lombardia ricordano 

RAFFAELE GAETA 
le sue doti umane, il suo prezioso 
ed intelligente contributo all'elabo
razione del sindacato. 

Segreterie e apparati della Cgil re
gionale Piemonte e Camera di lavo
ro dì Torino si associano al dolore 
della moglie e dei figli per ta pre
matura scomparsa di 

FRANCO LORENZONI 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 3 agosto 1989 

Il Presidente della sezione regiona
le dell'Ano Piemonte, it Comitato di 
presidenza e il Consiglio direttivo 
regionale esprimono ai familiari il 
più sentilo cordoglio per la scom
parsa di 

FRANCO LORENZONI 
già sindaco di Grugliasco, ricordan
done l'impegno generoso e l'intelli
gente dedizione che per molti anni 
lo hanno contraddistinto nella sua 
opera sociale. 
Torino, 3 agosto 1989 

È mancato all'alletto dei suoi cari il 
compagno 

FRANCO LORENZONI 
di anni 50. Lo annunciano addolo
rati la moglie Susy, i figli Fabio e 
Dario, la mamma Marglienta e i pa
renti tutti. I funerali oggi 3 agosto 
con partenza dall'ospedale San Lui
gi d'Orbassano alte ore 9 per il mu
nicipio di Grugliasco dove sarà alle
stita la Camera Ardente, alle ore 15 
i funerali in forma civile indi la ca
ra salma sarà tumulata nel cimite
ro di Grugliasco. La coop. Astra 
porge sentite condoglianze 
Orbassano, 3 agosto 1989 

I compagni ed amici dell'Arci Lisp 
Valle Susa partecipano al dolore 
della famiglia ricordando con affet
to il compagno 

FRANCO LORENZONI 
Coltegno, 3 agosto 1989 

I soci della coop. Il Margine sono vi
cini alla famiglia e partecipano al 
dolore per la scomparsa di 

FRANCO LORENZONI 

Collegno, 3 agosto 1989 

L'Arci Uisp di Settimo Tonnese si 
unisce al dolore della famiglia per 
la scomparsa del compagno 

FRANCO LORENZONI 
Settimo T., 3 agosto 1989 

Il Csi Piemonte prende viva parte al 
dolore di tutta la comunità di Gru
gliasco per l'improvvisa scomparsa 
di 

FRANCO LORENZONI 
membro dell'Assemblea del Con
sorzio e ricorda il ruolo da lui svol
to nello sviluppo del Consorzio per 
il Sistema informativo. 
Tonno, 3 agosto 1989 

Il gruppo consiliare Pei al Comune 
di Torino partecipa al dolore della 
lamiglia per la scomparsa del com
pagno 

FRANCO LORENZONI 
Torino, 3 agosto 1989 

I compagni della 2" sezione Pei dì 
Collegno non dimenticheranno la 
figura di comunista e dì ammini
strazione esempio per le nuove ge
nerazioni di comunisti, e si unisco
no al dolore della famiglia per la 
morte di 

-FRANCO LORENZONI 
Sottoscrivono per i'Unnà. 
Collegno, 3agoslo 1989 

1 compagni del Comitato cittadino 
del Pei di Coltegno sono affettuosa-
mente vicini alia compagna Susy a 
Fabio e Dario nel loro immenso do
lore per la scomparsa del caro 
compagno 

FRANCO LORENZONI 
Coltegno, 3 agosto 1989 

Milano, 3 agosto 1989 

I compagni della sezione Sammar-
chì profondamente addolorati per 
la prematura scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE CIVITA 
esprimono le più sentite condo
glianze alla famiglia. 
Milano, 3 agosto 1989 

Ricordiamo concolore 

LAURA REBOULAZ 
amica e compagna di tante espe
rienze e abbracciamo il figlio Mat
teo, Annamaria Pasquini e Mario 
Sai. 
Milano, 3 agosto 1989 

Nella ricorrenza del 4n anniversario 
della scomparsa del compagno 

SOCRATE FERRARONI 
i familiari, i compagni e gli amici ne 
ricordano l'impegno politico, l'a
more per la famiglia e il lavoro e 
l'attaccamento al partito. In sua 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
per l'Unità. 
Sanremo, 3 agosto 1989 

È venuta a mancare la compagna 

LUISA PIACENTINI 
mamma esemplare e vecchia Anti
fascista, attivista del Centro Anzia
ni «Luigi Petroselli» del Tulello. 
I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 8,30 dalla parrocchia S. Assun
ta in Cielo. 
I compagni de l'Unità porgono le 
più sentite condoglianze ai figli 
Oscar, Dario, Bruno e Giuliana, al
le nuore e ai nipoti tutti. 
Roma, 3 agosto 1989 

Nel trigesimo della improvvisa e im
matura scomparsa del compagno 

GIAMPIERO LOMBARDI 
la mamma Margherita, la sorella 
Mariarosa e il fratello Carlo k) ricor
dano ai compagni, agli amici e a 
quanti lo hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene. Nell'occasione 
sottoscrivono per t'Unita 
Roma. 3 agosto 1989 

È mancata all'affetto dei suoi e di 
noi tutti la carissima 

PIERA GUARINO RICO 
Fu compagna di vita dell'indimenti
cabile Paolo, La ricordiamo con 
profondo affetto e sottoscriviamo 
per il loro giornale. Maurizio e Lit-
za Valenzi, Pietro e Lea Valenza, 
Vasco Pratolini, Carlo e Oinelte Fer* 
mariello. Elisa Del Rio, Ceppino e 
Maria Golia, Antonio e Pia Soda
no, Antonio Parise. 
Napoli, 3 agosto 1989 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

E N Z O B R O G I 
i compagni della sezione del Pei di 
Ugnano-Mantignano, nel ricordarlo 
con stima e affetto a quanti lo han
no conosciuto, sottoscrìvono per la 
stampa comunista. 
Firenze, 3 agosto 1989 

A due mesi dalla scomparsa del 
compagno 

ZARLOTTIN VANNI 
la moglie sottoscrive 200mita lire 
per l'Unità. 
Monlatto Dora, 3 agosto 1989 

Roherto, Jessica e Gregorio piango. 
no 

CARLO APHEL 
un vecchio e dolce amico che non 
vogliono dimenticare. 
Roma, 3 agosto 1989. 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIULIANO PAIETTA 
la famiglia di Marina e Terziaria Ci
cogna™ sottoscrive per l'Unità 
Punta Marina, 6 agosto 989. 

Il Pei di Grugliasco con profonda 
commozione e dolore rivolge il suo 
ultimo saluto al compagno 

FRANCO LORENZONI 
ex sindaco. Condoglianze alla 
mamma, alla moglie, ai figli. La ca
mera ardente si terrà questa matti
na alle ore IO presso la sala consi
liare del Comune di Grugliasco, 
piazza Matteotti, 50 da dove, alle 
ore 15 partiranno i funerali. 
Grugliasco, 3 agosto 1989 

1 comunisti del Comitato cittadino e 
il gruppo consiliare del Comune di 
Grugliasco esprimono le più senti
le condoglianze e sono vicini a 
Susy, Fabio e Dario per la morte 
dell'indimenticabile 

FRANCO LORENZONI 
Grugliasco, 3 agosto 19S9 

La Zona Ovest del Pei e i gruppi 
consiliari si uniscono al dolore del
la famiglia per la prematura perdi
ta del nostro compagno 

FRANCO LORENZONI 
Cruglidsco, 3 agosto 1989 

ONORANZE FUNEBRI 

Interpellateci dkettamtnt» 

SOTTOSCRIZIONE 
Il compagno Gino Ancara-
ni della sezione Vittorio 
Pes di Vado ligure sotto-
scrive per l'Unità in occa
sione della laurea in medi
cina e chirurgia consegui
ta dal figlio Paolo presso 
l'Università degli studi d i 
Genova. 

l'Unità 
Giovedì 

3 agosto 1989 9 


